
PAG. io / l e r e g i o n i r U n i t à / mercoledì 26 aprile 1978 

Università della Calabria 

«Crim ina lizzazione» : 
una polemica che 

copre le compiacenze 
Un documento del direttivo regionale e della federazione Pei di Cosenza 
Una campagna mistificatoria — Curiosa conferenza stampa del sindaco 

• Sindaci, presidente della Regione 
e parlamentari si recheranno, 
probabilmente la prossima 
settimana, a Roma per le misure 
a favore dei Comuni 

O Incontro del PCI con 
amministratori e tecnici impegnati 
nel censimento dei danni 

D Le misure adottate finora 
sono insufficienti: la priorità 
è per i senzatetto 

• Servono interventi immediati per 
salvare l'antica cattedrale di Patti, 
uno dei centri più colpiti 

Richiesto dal P CI dopo la visita 
nei paesi colpiti dal sisma 

Incontro con il governo 
per gli interventi 

a favore dei terremotati 

Un vecchio abitalo crollalo dopo il lerremolo che ha colpi to Patti, nel Messinese 

Nostro servizio 
COSENZA — L'Unweisita 
della Calabria è al centro ni 
i/ucsti giomi di una serie di 
polemiche legate alla presen
za e alla uttivtta dei gruppi 
terroristici in Calabi la e ni 
particolare nell'università. Un 
documento nel quale si pre
cisa la posizione comunista 
IH merito a queste vicende e 
stato emesso dui direttivo 
regionale e dalla segreteria 
della federazione di Cosenza 
del PCI. 

Nel documento si precisa 
clic i fatti avvenuti negli ul
timi tempi, dall'uttentato al 
centro elettronico della Cassa 
di Risparmio, al rinvenimen
to di volantini, agli arresti e 
alle perquisizioni, alla sco
perta di covi di Licolu e San 
Fili, confermano « chiaramen
te la nresenza e l'attività 
criminale di organizzazioni e-
versive e terroristiche che 
troiano nella università della 
Calabria e in alcuni centri 
della regione uomini e basi 
di appoggio» Lo smaschera
mento. l'isolamento, la scon
fitta di questa infima mino
ranza è un dovere di tutti i 
democratici e di tutti 1 citta
dini. Anclie nell'università. 

« // PCI — si legge nel do
cumento — denuncia la cam
pagna di mistificazione ten
dente a far passare nell'o
rientamento degli studenti e 
dei docenti dell'università il 
giudizio secondo cui e in o 
pera un disegno di crimina
lizzazione dell'ateneo calabre
se. In realtà la campagna 
sulla cosiddetta criminalizza
zione copre tolleranze, com
piacenze. lassismi e sottova

lutazioni die ostacolano la 
battaglia vigoiosa contro i 
nuclei del partito armato». 

Isolare questi sparuti 
giuppi e la condizione pei che 
l'università possa svilupparsi, 
pei die t problemi della co
struzione dell'ateneo possano 
essere oggetto di un dibattito 
e di unu lotta politica d" 
mocratica tra le componenti 
dell'università 

IVel documento i comunisti 
chiedono anche die tutti i 
provvedimenti e gli atti del
l'autorità accademica stano 
assunti " in osservanza delle 
leggi dello statuto e motivati 
in maniera limpida. 

Sulla questione della pre
sunta criminalizzazione è in
tervenuto anche con unu cu
riosa conferenza stampa (alla 
quale, sia detto per inciso, 
no.i è stato invitato un cro
nista del nostro giornale) il 
sindaco di Cosenza, Battista 
lacino. Curiosa conferenza 
perchè non è siala concorda
ta né con i partiti, né con la 
giunta ma a titolo personale, 
come sindaco. lacino, in so
stanza. dà un avallo alla tesi 
sulla campagna di criminaliz
zazione dell'università che è 
« sottoposta — a suo avviso 
— ad una aggressione propa
gandistica ». Ota ci sembra 
che la vita dell'università sia 
turbata e sconvoltu e la sua 
immagine all'esterno discre
ditata proprio dalle organiz
zazioni terroristiche ed ever
sive. Non da chi denuncia 
queste cose. 

Alla conferenza di lacino si 
è aggiunta una diclnarazione 
del segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, il quale 

parla « di un clima di caccia 
alte streghe con la conse-

l'areu dil dissenso». A Mari
ni ha risposto ieri mattina, 
nel coiso dt una confeienzu 
stampa, il compagno Giusep 
pe Pierino, segretario della 
federaz.one comunista di Co-
senz". « Io credo — ha detto 
fra Pulirò Pienno — die non 
di cuccia alle streghe si deb
ba parlare, ma invece di una 
insufficienza a combattere il 
terrorismo e la i latenza. 

Coloro i quali portano a-
vanti la cosiddetta campagna 
di criminalizzazione dell'uni
versità tendono a sottovalu
tare t fenomeni di violenza e 
di terrorismo Occorre invece 
smascherare chi nasconde la 
propria debolezza, il proprio 
lu::.;tsmo nel lottare ogni fe
nomeno di violenza ». . 

Pierino ha quindi rivolto 
un appello, sulla scia del do
cumento del direttivo regio
nale, agli altri partiti demo
cratici di partire dall'intesa 
raggiunta sul problema uni
versttario a livello regionale 
per riaffermare ti ruolo e la 
funzione primaria dell'ateneo 
calabrese, perché si ritrovi la 
più ampia unità nella lotta 
contro l'eversione ». 

« In questo senso — ha 
detto Pierino — si muove 
anche la posizione del comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico, e l'appello che è 
stato lanciato perché si eviti 
ogni ulteriore frattura fra la 
città e la università». 

Mobilitazione permanente alla cartiera di Avigliano (Potenza) dopo i licenziamenti 
"~ ***"£ — - _ 

Picchetti davanti alla Regione Basilicata 
Vogliono salvare Tunica fabbrica rimasta 
Sono anni che i lavoratori lottano per evitarne la chiusura — Ora i pro
prietari vogliono metterla all'asta — « Non siamo una merce di scambio » 

Dal nostro corrispondente 

Inconfro di artisti il 29 

L'Aquila: la «Mensa del popolo» 
festeggia 30 anni il 1° maggio 

POTENZA — Dopo aver ricevuto le lettere di licenziamento 
che dovrebbe scattare entro l'8 maggio, i 55 operai della 
Cartotecnica di Avigliano sono in stato di mobilitazione per
manente. La -i storia » di questa a/.ienda del Potentino è una 
delle pagine più belle the i lavoratori hanno scritto con la 
loro lotta durata più di cinque anni pei impedirne 

data orinai nei* certa 
la ehm 

Filippo Veltri 

La « Mensa del Popolo 3 dell'Aquila hi preso in queste settimane 
una iniziativa molto significativa. Per celebrare il XXX Anniversario 
della sua istituzione e per festeggiare il 1. Maggio, ha organizzato per 
la serata del 29 aprile un incontro tra artisti e critici, e comunque 
operatori nel campo dell'arte, che hanno avuto ed intrattengono rap
porti con questa istituzione popolare. 

« La « Mensa del Popolo » fu istituita trent'anni fa dalla Fede
razione del PCI dell'Aquila per olfrire, negli anni dilficili del dopo
guerra, un punto di incontro ai lavoratori e ai compagni che per mo
livi diversi risiedevano o « passavano » per la nostra citta. 

Così, la * Mensa del Popolo », non è solo un luogo dove si può 
mangiare a prezzi estremamente contenuti, ma un centro dove quoti- | 
dianamente si incontrano lavoratori, studenti, docenti universitari, ar- | 
fisti. Attraverso questi incontri, l'istituzione si è caratterizzata come 
un centro nel quale numerosi artisti, donando qualche opera, hanno 
consentito di avviare una piccola, ma interessante collezione. 

Tra le iniziative collegate con la serata del 29 aprile c'è quella 
della pubblicazione di una monografia, con note critiche e riprodu
zione di opere grafiche • di pittura, di tutti gli artisti rappresentati 
nella collezione. 

Il significato della prima conferenza della Confcoltivatori calabrese 

Un'organizzazione per 44 mila aziende 
La difficoltà di ricondurre ad unità il frammentatissimo tessuto agricolo della regione — Sbloccare subito i finanziamenti 
L'importanza per la Calabria della nascita della nuova struttura contadina — Non devono proseguire gli sprechi di risorse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La nuova 
conferenza dei coltivatori ita
liani in Calabria, più che al
trove. nasce dalla crisi del-
l'assistenzialismo. del rura-
ìismo. dello spreco che lungo 
questi anni, soprat tut to nel 
Mezzogiorno, hanno carat te 
rizzato la politica asricola 
del nostro Paese. Ma la nuo
va organizzazione dei conta
dini nasce anche dal bisogno 
dj unità, dalla necessit i di 
ricomporre vecchie divisioni 
per corrispondere alla fase 
nuova di unità dei lavoratori 
e del Paese, per dare un ruo
lo autonomo, autorevole e 
democratico al mondo conta
dino. 

Ecco, questi sono s tat i i 
temi della Conferenza regio
nale di organizzazione della 
Confcoltivatori e alla quale 
hanno partecipato con oltre 
200 delegati, rappresentanti 
delle forze politiche, profes
sionali, tecniche e istituziona
li della regione. 

Che cosa significa dunque 
per la Calabria la nascita 
della nuova confederazione? 
La risposta a questa doman
da sta nelle cifre che il 
mondo contadino esprime 
nella realtà regionale: 44 mila 
piccole aziende che produco
no il 70 per cento del reddito 
complessivo, ma al contempo 
una realtà polverizzata in 
piccole aziende familiari, su 
cui pesano, oggi più che mai. 
la mancata riforma agraria, 
gli sprechi enormi di risorse 
limane e materiali , una quali
tà della vita ai limiti della 
emarginazione. 

Come si esce da questa si
tuazione? Innanzi tutto dan
do effettiva centralità all'a
gricoltura e • riqualificando 
l 'intervento pubblico in que
sto settore, ribaltando la lo
gica che per decenni ha, da 
Una parte, privilegiato la 
grande impresa capitalistica 

e. dall 'altra, regnato indici di 
sperpero enormi. facendo 
distinzioni distorte. fra zone 
interne e pianure e tra Nord 
e Sud. 

Ma. accanto a tutto ciò. c'è 
anche bisogno di una nuova 
politica regionale basata su 
una proerammaz.one. che 
renda possibili, anche nel
l 'ambito di un piano d'emer
genza. i finanziamenti pub-
fa.ici per avviare 1! recupero 
di grandi n-.or.se: la collina. 
la montagna, un nuovo modo 
di interpretare la strumenta
zione tecnica «ente di svilup 
pò agricolo. soppressione dei 
consorzi di bonifica montana, 
ecc.). 

Le condizioni per andare ai 
di là di una agricoltura assi
s t i ta e di sussistenza ci sono 
ci sono 1 finanziamenti, un 
monte di soldi (derivanti da 
vane legei, regionali naziona
li e europee» di 1200 miliardi 
t ra interventi ordinari e 
straordinari da impegnare 
nel prossimo triennio in u-
n'opera di riqualificazione 
produttiva dell'economia a-
gricola calabrese che getti le 
basi per la trasformazione di 
colture tradizionali (uliveto e 
vigneto soprattutto» e per 
dare una mano a quel rilan
cio della zootecnia che rap
presenta la spia più rossa del 
deficit al imentare nazionale. 

Nell'unità, quindi, avviare 
un'opera di riconversione e 
di recupero produttivo del 
territorio, avviare un modello 
associazionistico capace an
ch'esso di recuperare livelli 
accettabili di produttività e 
la piccola proprietà contadi
na che ora si trova alle so
glie della sussistenza: ecco in 
sintesi un programma di la 
voro nel mentre una fase 
nuova si apre con la nascita 
della Confederazione dei col
tivatori italiani. 

n. m. 

Solo cancellate dalle liste altre 4.500 

Inchiesta sui «falsi coltivatori»: 
incriminate 741 persone a Palermo 

L'accusa è di truffa aggravata ai danni di Inps ed Inam - Un'altra inchie
sta aperta sull'esproprio dei terreni per la costruzione della diga Garcia 

»! 

i i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con un cla
moroso provvedimento il 
sostituto procuratore della 
Repubbl.ca di Palermo. 
Pietro Grasso, ha cancella
to d'autorità dagli elenchi 
anagrafici dei coltivatori 
diretti ben 4500 persone 
che avrebbero goduto ;1 
legittimamente del l ' ad i 
stenza sanitaria e degli a> 
segni fam.lian. K" il primo 
atto dell'inchiesta che ;1 
magistrato ha iniziato qual
che tempo fa e che ha 
portato adesso all'incrini; 

nazione di 741 coltivatori 
per truffa a g g r a v a i ai 
danni dellIXPS e dell'I 
NAM. 

Contro i 4500 falsi col
tivatori il magistrato non 
ha proceduto perché alme
no 1500 sono deceduti e 
circa 3 mila risultano e-
migrati da molti anni al
l'estero. L'inchiesta avreb
be appurato che gli iscritti 
negli elenchi non svolge

vano nella realtà il me
stiere di coltivatore d.retto 
ma che egualmente usu 
fruivano dei benefici di 
legge, come per esempio i 
contribuii per l'acquieto di 
attrezzature. 

I comuni della provincia 
d: Palermo dove il giud.ee 
avrebbe riscontrato le mas 
gion irregolantà sono 41: 
il «ognuno procuratore 
Grasso ha così aperto un 
apposito fascicolo per eia 
sc-un comune. Il centro 
con il più alto numero d. 
coltivatori d.retti incrimi
nati è Corleone con 55: 
seguono poi i comuni di 
Baucina. Prizzi. Ventimi-
glia. Roccamena. Ch usa, 

Borgetto. Cimmna, Cinisi. 
Giuliana. Terracini, Mezzo 
iuso. 

Questa indagine cammi
na di pan passo con un' 
altra scottante inchiesta 
che lo stesso magistrato 
conduce sull'esproprio dei 
terreni attorno ai quali 
si sta costruendo la diga 

Garcia. al centro di potenti 
interess. mafiosi che finora 
hanno condotto ad una tra
gica e lunga serie di omi
cidi e di m_>teno>e scom 
parse. La seconda inehie 
sta .nfatti tende ad accer 
tare l'ovatta entità della 
indennità di esproprio per 
copila da njmeros. colti 
vatori. 

Nella zona di co-tru 
zione della diga, quella ap
punto del comune di Roc
camena. sono stati infatti 
espropriati ben 900 ettari di 
terreno. La legge prevede 
che la indennità di espro 
prio (oltre 26 milioni per 
ettaro) venga raddopp.ata 
se i proprietari siano in 
grado di -dimostrare l'i-cr» 
zione negli elenchi assi 

stenziali dei coltivatori di
retti. Un'altra consistente 
cifra (13 milioni per etta
ro) è anche prevista per 
quei coltivatori che riesco
no a dimostrare un rappor
to di lavoro con il proprie
tario del fondo interessato 

stira, data ormai per 
più di una volta. Infatti, ne 
gli ultimi tempi, la fabbrica 
— unica realtà produttiva 
rimasta ad Avigliano dopo la 
crisi dei settore edilizio che 
ha grosse ripercussioni sul 

-fragile tessuto sociale del 
comune — è stata gestita da 
due imprenditori locali, at 
traverso affitti .semestrali, che 
non sono riusciti a creare l'è 
condizioni per un suo rilan 
ciò sul mercato. Adesso gli 
attuali padroni. intrapren
dendo un braccio di ferro 
con il tribunale per la di
chiarazione di fallimento. 
vogliono che sia venduta al
l'asta. 

A Potenza davanti ai can 
celli della giunta regionale un 
picclivtto di operai della Car
totecnica ha dato vita ad una 
manifestazione di protesta 
tesa innanzi tutto ad ottenere 
un incontro con la mediazio
ne dell'assessorato alle attivi
tà produttive e con gli attuali 
affittuari e il curatore falli 
montare. « Xon vogliamo chv 
1*8 maggio gli impianti si ar 
restino — ci dice il compa
gno Guglielmi della Camera 
del Lavoro di Avigliano — 
perché è già la terza volta 
che ci difono di chiudere. In 
pae-e intanto abbiamo coiti 
tinto un comitato di lotta 
con i partiti politici che sono 
sempre pre>vnt: alla nostra 
lotta >. 

* I^i verità — ci dice un 
altro operaio — è che gli ni 
timi padroni utilizzando la 
grave situazione dell'azienda. 
giocano al ribasso e- non in
tendono acquetare la fabbri
ca. dall 'altro lato il curatore-
fallimentare -i è irrigid.to su] 
prezzo e impedisce il ra_r 
giungimcnto di un accordo. 
Per questo noi operai della 
Cartiera abbiamo rifiutato d; 
essvro conside-rati merce di 
scambio 

•« Il problema adesso non è 
tanto quello di risolvere la 
situazione finanziaria frutto 
d; una gtst.one clientelare 
del denaro pubblico — ei di 
ce Cov iello una dello 20 opv 
raie — quanto di garaiit.ro 
l'occupa zione e la continuità 
produttiva. Comunque — , u 
giunge la giovano operaia 
mentre distribuisco dei vo 
lant.m — sC perdano di ri 
cacciare noi donne nello cast-
si sbagliano di grosso ». 

In un docum<n:o il CdF ha 
precisato ì term.ni dell'in 
contro ch.osto alla Regione 
perché siano garantiti gli at 
tuali livelli di occupazione e 
la prospettiva della continui
tà produttiva: per risolvere 
definitivamente l'assetto 
propntario e finanziano del 
l'azienda facendo uscire gli 
operai da uno stato di pe
renne precanvtà e incertezza: 
por finanziare la ristruttura
zione produttiva sotto il 
controllo dei lavoratori. 
« Xon è vero infatti che la 
fabbrica non è produttiva — 
aggiunge un altro operaio — 
ci sono commesse di lavoro 

che vengono rifiutate 
I n po' di voro c'è invece 

nella situazione dei macchi 
nari che risalgono a 12 anni 
fa. ma essendo l'unica fall 
lirica di questo tipo in Basi
licata il mercato tira. K' 
chiaro però che la fabbrica 
va ristrutturata e che questo 
significa non licenziare. 

Intanto, ieri l'altro, si è 
svolto presso la giunta regio
nale un primo incontro di 
carattere interlocutorio. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO - L'n incontro tra 
i sindaci dei contri terremo
tati del mos.sino.so, il prosi 
dente della Regione e i parla 
mentari dei partiti domocrati 
ci con il governo nazionale: 
questa una dello richiesto 
avanzate dal PCI al torminj 
di una visita compiuta da una 
delegazione nella zona 

L'incontro dov reblie svolger
si nella prossima settimana in 
modo da dare un carattere or 
gallico o compiuto agli inter 
venti che sono necessari e in
genti por consentire la nor 
malo ripresa dei paesi colpi 
ti L<i delegazione comunista 
(orano presenti ì compagni 
Lomonaco responsabile regio 
naie della sezione Unti locali. 
Vizzini. vice presidente del 
gruppo comunista all'AKS. e 
Franco segretario della fede 
ra/ione dei Nebrodi e i parla
mentari Barcellona, Bisignani 
Bolognan. Bottari. Giacalone 
Messina e Piscitellol ha a vii 
to un incontro con gli animi 
lustratori, con i tecnici impe 
guati nell'opoia di consimen 
to dei danni, ha tenuto nu 
moroso assembleo con lo pò 
jMila/ioni. 

Gli incontri più significati
vi .sono .stilli tenuti a Patti, 
uno dei e entri maggiorinoli 
te colpiti. Barcellona. Gioiosa 
Ma iva. Piraino, NÌIMI O San 
l'Angolo di Brolo La delega 
/ione al termino dogli incon
tri. ha partecipato ad un at
tivo dei comunisti dei .Nebro
di tenuto nella federazione di 
Capo d'Orlando. In un conni 
meato il PCI ha precisato le 
iniziative che si devono assu 
mere per fronteggiare una .si 
tua/ione che si presenta 
drammatica por le centinaia 
di senza tetto e por i gra
vissimi danni che sono stati 
subiti da .strutturo civili os 
sen/iali come scuole, chioso 
e ospedali, tra cui quello di 
Patti irrimediabilmente com
promesso e dunque inagibile. 

In un documento il PCI af
ferma che «. le misure adotta
te finora jier fronteggiare la 
emergenza .senio insufficien
ti * nello stosso temilo si in
vitano le amministrazioni co 
mimali a non adottare solu
zioni che possano « assume
re carat tere di permanenza. 
come è accaduto in .incora 
recenti episodi nel Belico o in 
Friuli >•. Il censimento dei 
danni — sottolinea il docu
mento - - e la conseguente 
definizione degli interventi de
vono essere improntati al 
massimo di rigore serietà e 

austerità M' noe essano. In 
oi; u e liso, darò pi onta ni 
problemi dei sen/a tetto pre 
ledendo in ogni tonnine al 
leponmento di alloggi slitti. 
tramite contratti di locazione 
i (incordati coti 1 proprietari 
o se necessario requisendo le 
taso non abitalo 

Il ooiis monto, aggiungo il 
dm uinento, \ a fatto dagli uf 
liei tiMiiii comu-iali UHI l'as-
siston/a del genio civile o de
vo ossero vrapido ina non MI 
pori lea le • I-ls-.() devo non io-
Io giustilicaio ma ani he clas
sificare i danni 1:1 modo - da 
avere os-itta m-sura doll'en 
tita dei finanziamenti e della 
qualità degli interventi da 
mettere in a/ione » l ti me • 
taoismo dii utili/zaro se. ondo 
il PCI. può essere quello del 
la logge 17H. < he opera noi 
Belilo, con la gestione dei fi 
nan/iiimonti da parto dei co 
munì sotto il controllo della 
Regione. 

In altri quattro punti, infi 
ne. si indiv iduano la tiecos.sa 
ria ^approva/ione di strume:i 
ti urbanistici che ln\oliscano 
la ricostruzione, il coordina 
mento del personale tecnico 
dei comuni da parto della Re 
mono: l'utiliz/aziono delle log 
gì ordinario por la salvaguar
dia dei beni culturali: l'a-..o 
luta priorità di questi ultimi 
interventi a favore della cut 
tedialo di Patti, gravemctito 
danneggiata por l'importanza 
storico religiosa che il monti 
monto rivesto ». 

Oggi riprende 
alla Regione sarda 

il dibattito 
sull'informazione 

CAGLIARI — Riprende oggi al 
consiglio regionale il diballilo sul
la mozione presentala da tutti I 
gruppi autonomistici relativa alla 
tutela del pluralismo e della liber
tà della informazione in Sardegna. 

La mozione auspica che « il 
Parlamento voglia sanzionare con 
la sua approvazione, in Icinpi quan
to mai ristretti, il testo legislativo 
predisposto dalla commissione com
petente, contribuendo cosi o lar 
uscire l'editoria in Italia dall'attua
le stato di incertezza e di crisi ». 
Inoltre la giunta regionale sarda 
viene impegnata a predisporre e 
a presentare al Consiglio « un or
ganico disegno di legge che disci
plina unitariamente tutta la mal: 
ria relativa agli interventi comun
que operati dalla Regione per ga
rantire in Sardegna la più ampia 
libertà e il più completo plurali
smo dell'informazione ». 

La giunta viene invitata soprat
tutto a tenere presente la necessi
tà di « coordinare strettamente le 
provvidenze regionali con quelle 
che verranno stabilite in seda na
zionale ». 

Il Tar ha stabilito che l'assemblea doveva essere riconvocata 

Vasto: era irregolare la seduta 
consiliare aggiornata dalla DC 

Non c'era il numero legale e la seduta venne sciolta senza riconvocare 
il Consiglio • Una ennesima prova dell'arroganza dell'amministrazione 

VASTO — Il comitato regio 
naie di controllo di Chicli ha 
ritenuto illegale l'ultimo con
fi.glio comunale tenuto a Va 
sto il 29 marzo, prima del 
l 'apertura della campagna 
elettorale Tut te ie delibere 
assunte in quell'occasione per
ciò. sono s ta te annul la te per 
illegittimità 

Si sono casi avverate le 
previsioni delle opposizioni di 
sinistra, che avevano denun
ciato la .rregolarua della se 
duta e inv.tato la giunta a 
convocare un nuovo consiglio 
in base alle norme vigenti 
in rreitena I fatti, in breve. 
s. sono svolti in questo mo 
do martedì C8 marzo ì grup 
pi di opposizione, dopo aver 
ch.esto invano laesiornamen-
to della seduta, abbandonano 
urn r.un.one di consiglio .sia 
perche non erano stati messi 
in condiz.one di consultare i 
fasci-oli relativi m 158 punti 
ali'ordine del eiorno id. cui 
alcuni importanti , trascurati 
per c:nque anni dal monoco 

loro DC. ed altri chiaramen
te demagogici ed elettorali 
stici». su» perche la giunta 
non aveva rispettato alcuni 
impegni precedentemente pre 
s. <presentazione di un docu 
mento organico sui problemi 
del piano regolatore ecc ». 

La DC avrebbe jioluto svol
gere lo stesso il cons.glio 
perche detiene la masgioran-
za assoluta, ma soltanto 11 
dei suoi 16 consiglieri sono 
presenti in nula, la seduto 
viene quindi sciolta per man
canza del numero legale. A 
questo punto il S.ndaco. 
avrebbe dovuto procedere ad 
una nuova regolare convoca
zione come prevede il Rego 
lamento e come chiedevano 
comunisti e -ocalisti 

Con un :n -.io d. orrosanza 
e di inet ' . rud.ne !a DC ha 
voluto invece aggiornare la 
seduta al eiorno succes^vo. 
ignorando to fingendo d. ìsno 
rarei le di.spo.siz:oni di lee^e 
e le .so'.k-c.tazioni delle s.n: 
s t re «nonché l'esigenza di r. 

solvere i problemi d^lla cit 
ta> Ades~o la conforma del 
lo irregolarità della seduta è 
venuta d i l Comitato d. con 
"rollo: si dimostrazione del 
fatto che la DC. con :1 suo 
comportamento arrogante od 
incapace, ha d: fatto parahz 
zato l 'attività del Consiglio 
impedendosi, di affrontare 
importanti problemi, come In 
approvazione del bilancio, l'è 
dd.zia scolastica, le varianti 
al piano reeolatore. il dopo 
scuola ecc 

Appare evidente, anche da 
questa ultima v.oenda. che le 
maeeioranza asaolu'a DC e 

un o-tacolo alla risoluzione dei 
problemi di Va?to- l'opportu 
na decsione del Comitato di 
controllo potrà con.se.ntire — 
dopo le elezioni, con masrtrlo-
n consens. alla s.n.s'ra e ni 
PCI. nell 'unita dello forze de 
mocra ' iche — d: riaffrontare 
queste important . rr.atcr.e In 
un'ottica divers.ì 

c. fé. 

La FULC esamina la situazione alla SIR-Rumianca 

Riunione a Cagliari per i chimici 
CAGLIARI — 0?t?i si riuni
scono a Caphari, presso la 
federazione unitaria della 
FULC. i dirigenti sindacali 
della Sir-Rumianca di tu t ta 
la Sardesna per l'esame del 
la situazione esistente negli 
stabilimenti di Porto Torres, 
Macchiareddu. Oltana e Isili. 

In particolare sarà esami
nato il problema urgente del
la Rumianca di Caelian-Mac-
chiareddu. dove 270 lavorato 
ri hanno ricevuto l'avviso di 
cassa integrazione immedia
ta. In un'assemblea generale 
gii operai de'la Rumianea 
hanno deciso di at tendere, 

prima di assumere una pò 
sizione sugli sviluppi della 
vertenza, le riunioni del 28 
aprile e del 2 maegio fra i 
rappresentant i dei sindacati 
e degli industriali. 

In una lettera indirizzata 
aila direzione della Rumian-
ca ed alla associazione degli 
industriali di Cagliari, la fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL e la FULC ricon
fermano che « il rifiuto della 
cassa integrazione non e fi
ne a se stesso, ma si pone 
in relazione alla mancanza 
di un quadro di riferimento 
complessivo ». Per questo mo-

t.vo diventa '> ìneiustif-.cabile 
.1 rifiuto della richiesta avan
zata d a s h operai e dalle or
ganizzazioni sindacali per 
una sospensione della pro-

, cedura in at tesa dell'incon-
i tro governativo, e comun-
; que col gruppo 

« Un simile at teggiamento 
— conclude la lettera — pone 
la direzione della Rumianca 
in una condizione di inadem
pienza e consolida la convin
zione che intenda strumeiv 
tahzzare una situazione dif
ficile per altri fini, che In 
questo quadro, trovano il sin-

' dacato contrapposto». 

http://n-.or.se
http://giud.ee
http://garaiit.ro
http://mos.sino.so
http://con.se.nt

